
Alluvione tre anni dopo. Prosegue
la  ricostruzione  in  Emilia-
Romagna: oltre 6mila interventi e
2,5 miliardi di euro finanziati per
la parte pubblica
La fase dell’emergenza si è chiusa, ma il lavoro sulla ricostruzione e sulla
messa in sicurezza del territorio continua senza sosta.

A  tre  anni  dalle  drammatiche  alluvioni  che  nel  mese  di  maggio  2023
colpirono l’Emilia-Romagna in due ondate consecutive – la prima il 2 e il
3, la seconda il 16 e 17 –, sono 6.011 gli interventi per la ricostruzione
pubblica in regione,  per un valore complessivo di 2,5 miliardi di euro:  le
opere di somma urgenza risultano quasi interamente concluse, i cantieri più
complessi  sono  in  parte  terminati,  in  parte  in  corso  e  in  parte  in  fase  di
progettazione.  Per  quanto  riguarda  questi  ultimi,  circa  un  terzo  dovrebbe
iniziare, secondo quanto indicato dai soggetti attuatori, entro il 2026.

Parallelamente,  continua  anche  il  lavoro  sulla  ricostruzione  privata,  con
procedure semplificate per i contributi destinati a famiglie e imprese, e le
prime delocalizzazioni già avviate: una ventina quelle attualmente in corso.

E si apre una nuova fase: l’utilizzo del miliardo previsto dal decreto-legge 65 del
2025 per Emilia-Romagna, Toscana e Marche, di cui 919 milioni  per la sola
Emilia-Romagna. Risorse, queste, che serviranno a realizzare infrastrutture a
protezione dei territori e delle comunità, in stretta collaborazione con la struttura
commissariale.

“Le alluvioni del maggio 2023 hanno lasciato un segno profondo nelle comunità e
nei territori colpiti dell’Emilia-Romagna, dove resta sempre vivo il dolore di tutte
e tutti noi per le 17 vittime di quei giorni terribili- afferma il presidente della
Regione,  Michele de Pascale-.  La consapevolezza di  quanto il  cambiamento
climatico e il moltiplicarsi di eventi meteo estremi, sempre più frequenti e diffusi
anche su  aree molto  estese,  in  Italia  e  all’estero,  ci  impongano investimenti
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sempre più strutturali sulla sicurezza, sulla prevenzione e sulla manutenzione dei
territori, al di fuori e oltre una logica emergenziale. Fin dall’insediamento della
nuova Giunta abbiamo voluto imprimere un cambio di passo, partendo proprio dai
territori colpiti,  attraverso il  confronto costante con i  sindaci e le sindache e
l’ascolto  attento  delle  comunità–  prosegue  il  presidente-.  Parallelamente,
abbiamo  raddoppiato  le  risorse  regionali  destinate  alla  manutenzione  del
territorio. Da quanto accaduto in Emilia-Romagna emergono oggi due priorità
molto chiare: continuare a investire sulla prevenzione – e il nuovo stanziamento
previsto dal Governo rappresenta un contributo in questa direzione – e rafforzare
il  supporto agli  enti  locali,  perché emergenze di  questa portata non possono
continuare a gravare in misura così forte sui singoli Comuni, soprattutto quelli più
piccoli. È questa la strada che dobbiamo e vogliamo continuare a seguire, e che
può diventare un riferimento per tutto il Paese”.

“Insieme  alla  struttura  commissariale  abbiamo  costruito  un  sistema  di
monitoraggio costante e puntuale per seguire le migliaia di interventi conclusi,
avviati,  in  corso  e  in  fase  di  progettazione nei  territori  colpiti–  sottolinea la
sottosegretaria  alla  Presidenza  con  delega  alla  Protezione  civile,  Manuela
Rontini-. Molto è stato fatto, ma c’è ancora molto da fare. La ricostruzione non si
è mai fermata ed è andata avanti senza sosta anche attraverso un lavoro continuo
di  confronto  con gli  enti  locali  e  i  territori  colpiti,  e  sempre in  un’ottica  di
collaborazione con il Governo e la struttura commissariale; abbiamo chiesto e
ottenuto modalità operative più snelle. Continuiamo a lavorare ogni giorno per
rafforzare la sicurezza delle nostre comunità”.

“I risultati confermano che la strada intrapresa per la ricostruzione insieme ai
territori è quella giusta– commenta il commissario straordinario del Governo per
la  Ricostruzione,  Fabrizio Curcio-:  il  71% degli  interventi  pubblici  sono già
conclusi o in esecuzione, quasi 300 milioni di contributi concessi a famiglie e
imprese, decreti di erogazione quasi raddoppiati nell’ultimo anno e mezzo grazie
alla semplificazione delle procedure. Si apre ora- prosegue il commissario- una
fase fondamentale. Da un lato, la struttura commissariale ha definito gli indirizzi
per nuovi interventi di ricostruzione pubblica: i presidenti di Regione, in qualità di
sub-commissari, hanno ora il compito di individuare le priorità su cui concentrare
i 500 milioni resi disponibili dal Governo. In questo percorso, la collaborazione
con la Regione Emilia-Romagna e il confronto costante con gli enti territoriali
hanno  rappresentato  un  elemento  fondamentale  per  condividere  priorità  e



accelerare gli interventi. Dall’altro, il Programma straordinario pluriennale e il
miliardo stanziato dall’Esecutivo a luglio 2025 per il periodo 2027-2038 affidano
agli enti territoriali un ruolo da protagonisti nelle scelte future per la riduzione
del rischio idraulico e idrogeologico”.

Il nuovo portale

È  online  da  venerdì  15  maggio  il  nuovo  portale  ‘Territorio  sicuro’
(https://territoriosicuro.regione.emilia-romagna.it/),  evoluzione  del  sito
precedente e nuovo spazio informativo dedicato agli  interventi  successivi  alle
alluvioni che hanno colpito l’Emilia-Romagna nel 2023 e nel 2024. La piattaforma
–  che  verrà  ulteriormente  implementata  nei  prossimi  mesi  con  contenuti
multimediali innovativi  –   rivolta a cittadini,  imprese, professionisti  ed enti
locali, nasce nell’ambito delle attività previste dal Piano di comunicazione sulla
ricostruzione  post  alluvione  approvato  dal  commissario  di  Governo  e
raccoglierà  informazioni  su  contributi  e  rimborsi,  bandi,  modulistica  e
documentazione tecnica, oltre agli aggiornamenti sull’andamento dei cantieri e
delle opere di messa in sicurezza del territorio e ai sopralluoghi nelle province. Il
portale ospiterà inoltre contenuti di divulgazione e formazione rivolti a operatori e
cittadini sui temi della prevenzione del rischio idrogeologico, con l’obiettivo di
rafforzare consapevolezza e partecipazione delle comunità coinvolte. Uno spazio
digitale pensato per garantire trasparenza, semplificazione e accessibilità delle
informazioni,  accompagnando passo dopo passo il  percorso di  ricostruzione e
valorizzando il lavoro delle istituzioni, dei tecnici e di tutte le realtà impegnate
nella sicurezza e nella ripartenza dei territori colpiti.

La ricostruzione pubblica: i macro-dati

Da  maggio  2023,  in  Emilia-Romagna  si  continua  a  lavorare  senza  sosta:
complessivamente, sono stati programmati interventi per 2,5 miliardi di euro
solo per la ricostruzione pubblica. Si tratta di 6.011 interventi circa – tra somme
urgenze e urgenze – per oltre la metà conclusi (3726). I cantieri, tra somme
urgenze e urgenze, in capo all’Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e
la  Protezione  civile  che  interessano  le  province  di  Ravenna,  Forlì-Cesena,
Rimini, Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia sono 253. Di questi, 166
sono  già  stati  completati,  41  quelli  in  corso,  16  in  affidamento,  30  in
progettazione.  Il  tutto  per  un  investimento  totale  di  oltre  305  milioni  di
euro. Inoltre, sui propri fiumi, ha 23  interventi  in capo a Sogesid per 83,4
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milioni di euro.  Sul nuovo portale ‘Territorio sicuro’, si possono consultare
le  schede  aggiornate  provincia  per  provincia,  a  cura  degli  Uffici  territoriali:
comprendono, oltre alle somme urgenze e alle urgenze, anche gli interventi di
difesa  del  territorio  realizzati  con  risorse  Pnrr  (Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza), del Fondo sviluppo e coesione (Fsc), del ministero dell’Ambiente e
della Sicurezza energetica (Mase) e con fondi regionali.

Oltre agli interventi in capo all’Agenzia regionale, le ordinanze del commissario
finanziano altri 435 interventi complessivi affidati ai Consorzi di bonifica, per
368 milioni (49 sono in Toscana). Per quanto riguarda lo stato di avanzamento,
295 sono  ultimati;  a  questi  si  aggiungono  74  interventi  ancora  in  corso  di
esecuzione per un totale di 369 tra avviati e conclusi. I rimanenti non sono ancora
stati assegnati. Complessivamente, l’85% dei lavori è in corso o già concluso. A
queste opere si  aggiungono ulteriori  73 interventi  gestiti  da AiPo  (Agenzia
interregionale per il fiume Po), per 39,27 milioni di euro complessivi, di cui 30
già conclusi.

La ricostruzione privata: semplificazione

Per  quanto  concerne  la  ricostruzione  privata  nei  territori  colpiti
dell’Emilia–Romagna,  sono stati  emessi  6.018 decreti  di  concessione  per
quasi  300  milioni  di  euro,  mentre  i  decreti  di  erogazione  hanno
già raggiunto quota 7.782, per un importo liquidato di circa 171,7 milioni di
euro (dati della struttura commissariale aggiornati ad aprile 2026). Il numero
delle erogazioni è superiore a quello delle concessioni perché i rimborsi vengono
liquidati in più tranche. Nei primi 15 mesi della gestione del commissario Curcio, i
decreti di erogazione sono stati quasi 4mila, a fronte dei circa 2mila decreti del
periodo precedente.

Nel  dettaglio,  cittadine,  cittadini  e  famiglie  hanno  beneficiato  di  4.626
decreti di concessione per 164 milioni di euro e di 6.230 erogazioni per
circa 99 milioni di euro, mentre alle imprese sono stati destinati 1.392 decreti
di concessione per 133,2 milionidi euro e 1.552 erogazioni per oltre 72,6
milionidi euro.

La struttura commissariale ha avviato, attraverso la piattaforma Indica,  una
ricognizione finalizzata a definire il quadro complessivo della domanda legata alla
ricostruzione privata. Da questa attività è emerso che i fondi destinati eccedevano



il fabbisogno: si è quindi deciso di destinare queste risorse, per un ammontare di
400 milioni di euro, alla ricostruzione pubblica.

Sono  state,  inoltre,  approvate  nuove  regole  per  semplificare  e  accelerare  le
procedure, e sono state estese le misure previste agli eventi alluvionali del 2024.
Dal 1^ aprile 2026 è attiva sulla piattaforma Sfinge la procedura aggiornata per
le domande delle aziende agricole, in conformità con l’ordinanza commissariale
55/2025. Per la gestione delle criticità territoriali più difficili sono state istituite
Commissioni tecniche straordinarie; in Emilia-Romagna quella per Traversara
(Ra).

Bando paratie

Un importo  di  10  milioni,  successivamente  portato  a  13,9  milioni,  è  stato
riservato tramite bando alle cittadine, ai cittadini e alle famiglie come rimborso
delle spese per la realizzazione di sistemi di protezione, come paratie e barriere.
A dicembre 2025 risultavano istruite tutte le 6.902 domande pervenute;  ad
oggi, delle 4.986 domande ammesse e finanziabili, meno del 50% ha completato la
rendicontazione  delle  spese  sostenute.  Per  questo  si  è  resa  necessaria  una
proroga dei termini previsti, passati da 10 a 16 mesi, per andare incontro alle
esigenze espresse dai  cittadini.  Al  4  maggio scorso risultano pervenute sulla
piattaforma 2.415 rendicontazioni; di queste, sono state liquidate 1.062 domande,
pari al 44% di quelle presentate, per un totale di quasi 2,5 milioni. Sono, inoltre,
in  corso  di  elaborazione  e  approvazione  ulteriori  atti  di  impegno  e
liquidazione,  che  verranno  approvati  entro  la  fine  di  maggio.

Agricoltura: le risorse a disposizione dall’alluvione 2023 

Le alluvioni del 2023 hanno coinvolto 11.300 imprese agricole, di cui 8.300
colpite  dall’alluvione  e  3.000  dai  fenomeni  franosi,  con  danni  su
oltre 160mila ettari di terreni produttivi. A queste si aggiungono le aziende
che hanno subito danni in seguito alle alluvioni di settembre e ottobre 2024,
alcune delle quali già colpite l’anno precedente.

La Regione ha destinato al comparto agricolo circa 300 milioni di euro, tra
risorse  europee,  nazionali  e  regionali.  Nel  dettaglio,  a  oggi  sono  stati
stanziati  100  milioni  di  euro  dal  Fondo  di  Crisi  della  Commissione
europea (già interamente liquidati).



Inoltre, grazie alla legge 100/2023 sono stati erogati 25,94 milioni di euro a 371
imprese  per  il  ripristino  delle  strutture  agricole  danneggiate  e  la  mancata
produzione  nel  settore  zootecnico  e  apistico.  Con  la  medesima  legge  sono
stati disposti altri 50 milioni di euro per indennizzi per le perdite di produzioni
agricole la cui erogazione fa capo direttamente al sistema nazionale di indennizzo
del Fondo Agricat.

Per  quanto  riguarda,  invece,  le  denunce  di  danno  presentate  dalle  imprese
emiliano romagnole sulla piattaforma Agricat relative a frane o prive dei requisiti
soggettivi  per  accedere  al  Fondo nazionale,  attualmente  sono stati  assegnati
all’Emilia-Romagna 2,17 milioni di euro che saranno utilizzati per far fronte alle
domande di indennizzo che saranno presentate, stimate in circa 1.300.

Inoltre,  l’amministrazione  regionale  ha  provveduto  a  erogare,  tramite
i bandi dello Sviluppo Rurale 2023-2027, i 106 milioni di euro assegnati alla
Regione Emilia-Romagna grazie al fondo di solidarietà delle Regioni italiane.

Rimborsi alle imprese colpite dagli eventi alluvionali del 2024

Le alluvioni di settembre e ottobre 2024 hanno nuovamente colpito alcune delle
aree  già  danneggiate  nel  2023,  aggravando la  situazione  per  molte  aziende
agricole. In alcuni casi, i terreni e le colture erano già stati ripristinati e sono stati
nuovamente compromessi; in altri,  la situazione aziendale è peggiorata per la
mancata possibilità di recupero. Per questi territori la Regione, in raccordo con
il  ministero  dell’Agricoltura,  ha  attivato  le  specifiche  procedure  per
includere anche i danni provocati da questi eventi negli interventi di indennizzo,
la cui valutazione da parte della Commissione europea è attualmente in corso.

Per fronteggiare tale criticità, è stata attivata dalla Regione, inoltre, la Misura 23
del Programma di sviluppo rurale (Psr) 2014-2022, stanziando risorse pari a
6,3 milioni di euro. Un intervento finalizzato al sostegno delle imprese agricole
che hanno subito danni al potenziale produttivo dei terreni, a seguito degli eventi
alluvionali  verificatisi  nei  mesi  di  settembre/ottobre  del  2024,  come risposta
straordinaria a tutela della capacità produttiva del comparto primario regionale.

In  relazione a  questo  intervento,  formalizzato  con deliberazione della  Giunta
regionale n. 384 del 17 marzo 2025, sono arrivate complessivamente 71 domande
di aiuto per un importo concesso complessivo di 1.545.297,87 euro.



Entro fine dicembre 2025 sono state liquidate tutte le 71 domande di pagamento,
per un totale di  1.544.164,13 euro.  Sono stati  finanziati  progetti  sull’intero
territorio regionale, con una concentrazione maggiore nella provincia di Reggio
Emilia, che conta 35 istanze, seguita dalla Città Metropolitana di Bologna con 18.

Fonte: Regione Emilia – Romagna


